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24-25 aprile 
e 1° maggio grandi 
diffusioni dell'Unità 

Le Federazioni di TARANTO e MATERA supererai 
no gli obiettivi. Forti Impegni di diffusione sono stati 
presi dalle Federazioni di FIRENZE, ROMA e PISA 
Impegnate nella campagna elettorale. 

M 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il «progresso» del 
centro-sinistra 
&V QUATTRO elementi fondamentali si regge, in 
un paese civilizzato, il benessere popolare: il lavoro 
sicuro, la casa a basso prezzo, l 'assistenza medica 
gratuita, l 'alimentazione igienica e abbondante. ' Si 
t r a t t a di elementi essenziali, di problemi della società 
moderna la cui soluzione è indice di civiltà e benes
sere certo molto più che non la diffusione della moto
rizzazione o la eleganza nel vestiario. 

Nei paesi più progrediti, e soprattutto in quelli 
socialisti, tutti gli sforzi sono rivolti — ormai da 
decenni — a p rogrammare più o meno radicalmente, 
con maggiori o minori successi, il soddisfacimento 
di questi bisogni essenziali. Come vanno le cose in 
Italia? Male, malissimo a giudicare da quel che 
accade in questi giorni. 

Prendiamo il caso dell'alimentazione. Essa non è 
deficitaria — come si avvedono solo ora alcuni inviati 
al seguito di Saragat — solo in Calabria o nelle zone 
più sperdute del Mezzogiorno e delle Isole. L'Italia 
è ancora alla coda dei paesi civilizzati, per consumi 
« pro-capite » di carne, burro, latte, zucchero. Perché? 
Perché anche sui prezzi dei generi alimentari grava 
il peso della tangente monopolistica, il peso delle 
attività speculative, l'assenza di una riforma agra
ria. Lo scandalo della Federconsorzi, e della impo
tenza del centro-sinistra di fronte ad essa, insegni. 

Lavoro, casa, assistenza medica. Basta enunciare 
questi t re temi per vedersi sfilare dinanzi tutta una^ 
gamma di nodi non sciolti, di situazioni assolutamente" 
incivili. Dire « casa », in Italia, vuol dire r icordare 
immediatamente che da noi esistono forse le più 
potenti « Immobiliari » europee, che fondano la loro 
sterminata capacità speculativa su un'assenza pres
soché totale di controllo pubblico. Vuol dire r icordare 
la lamentevole storia dei piani regolatori di decine 
di città, sabotati apertamente dagli stessi partiti di 
governo, svuotati, tartassati , orientati dall ' interesse 
privato invece che da quello pubblico. Vuol dire ricor
da re che proprio in questi giorni sta andando in porto 
una legge sui fìtti che, se passerà, falcidierà ancora 
i redditi fìssi, favorirà ancora il capitale immobiliare. 
Di fronte alle prime reazioni di opinione, pare , la 
legge sa rà r i tardata al « dopoelezioni ». Ma i citta
dini-inquilini sono avvertit i . La politica del centro
sinistra strizza l'occhio al grande proprietario immo
biliare, gira la vite sul reddito fisso. Questa è i a . r ea l t à , 
Questa è la posizione — vero compagni dell'Avanci?? 
— della maggioranza nei confronti di una politica che 
miri a fissare un vero * equo canone ». 

J .L CAPITOLO dell 'assistenza, è forse il più crudo 
fra i tanti . Non ci riferiamo solo al fatto che, da noi, 
le capacità affaristiche degli esercenti il pubblico 
potere si realizzano anche rubando sulle minestre dei 
bambini poveri. Non ci riferiamo al numero dei posti-
letto in ospedale (da paese sottosviluppato) e alla 
casistica, sempre più frequente, di partorienti o mori
bondi « respinti » per mancanza di posto. La insi
pienza con cui da par te governativa si è t ra t ta ta la 
questione dei medici delle mutue, lasciando che la 
vertenza giungesse al punto doloroso cui è giunta, 
è il fatto più grave . Gli esiti immediati della mancata 
soluzione di un problema difficile e serio, intanto, 
ricadono su milioni di « mutuati ». Cioè sulla gente 
modesta che lavora, sui famosi « redditi fissi » ai 
quali La Malfa e Moro dedicano la loro « politica dei 
redditi ». Lo sciopero dei medici rivela la fragilità 
e la precarietà di un intiero sistema assistenziale, 
messo in crisi da un storno all 'altro, per incapacità 
e negligenza di chi aveva il dovere assoluto di con
siderarlo un punto chiave del tenore di vita popolare. 
Invece se ne sono infischiati. Hanno trascinato per 
anni la vertenza e ora gettano la colpa sui medici 
e il disagio sui mutuati . 

NCHE IL TEMA del lavoro giunge sul tappeto in 
questi giorni nel suo risvolto più drammat ico : l'arbi
tr io padronale nel licenziamento. Perfino nella super-
monopolistica Germania Occidentale esiste una legge 
in proposito. E la nostra Corte Costituzionale ha par
lato di < doverose garanzie » e di « opportuni tem
perament i » in materia di licenziamenti. 

Ciononostante, in presenza di un'offensiva padro
nale massiccia che si attesta sulla * politica dei red
diti » e teorizza il diritto al licenziamento per rappre
saglia (e lo a t tua) , la maggioranza tenta di va ra re 
una legge ambigua, rifiutando ogni emendamento che 
impedisca di far divenire « legale » ostri licenziamento 
discriminatorio. Siamo alle solite. TI problema c'è, 
non è possibile evitarlo: e allora, con tecnica gesui
t ica, lo si aggira, negando la necessità di rendere 
nulli ì licenziamenti senza « giusta causa ». Questa è 
la situazione. Dunque, non solo gli operai non sono 
affatto «p iù l iber i» (come annunciò VAvanti!): il 
centro-sinistra non garantisce nemmeno che siano 
meno licenziati. 

La discussione, come si vede, è aper ta in questi 
giorni su temi di fondo. Il discorso, se si vuole che 
se rva a qualcosa, deve però essere sempre più chiaro. 
s e m p r e più responsabile. E' un discorso che, da qual
siasi lato lo si inizi — dalla casa, dall 'assistenza, 
dall 'alimentazione, dalla « giusta causa ». — approda 
s empre a un giudizio di fondo da dare , e non per la 
storia ma per fare politica e andare avanti, non sol
tanto sui « secolari squilibri » ma sugli squilibri attuali . 
Squilibri politici, innanzitutto, riassumibili nello squi
librio di fondo che la sopravvivenza del centro-sinistra 
impone alla società italiana. La quale, se si vuole che 
le riforme e la programmazione non si riducano a 
balletto, ha bisogno non di rimedi transitori ma di 
scelte radicali e spostamenti profondi di linea e di 
indirizzo. Solo con un salto deciso nell 'attualità vera 
dei problemi, vista con l'occhio dell ' interesse pub
blico. l 'Italia potrà entrare , non a parole ma con i 
fatti, nel novero dei paesi progrediti nei qua l i . il 
vivere e il lavorare non sia, d'obbligo, una continua 
infinita pena. 

Maurizio Ferrara 

In un'atmosfera definita «franca e cordiale» 

Primi colloqui a Roma tra 
Gromiko 
e Fanf ani 

Oggi il ministro degli esteri dell'URSS renderà 
visita a Moro e Nenni — I temi in discussione: 
rapporti bilaterali e situazione internazionale 

Intervento di Tognoni alla Camera in polemica 

con il governo e l'astensionismo della CISL 

Giusta causa: vigorosa 
denuncia del PCI delle 
rappresaglie padronali 

f 5 I T T I S due pagine speciali 
Chi pagherà e chi guadagnerà dallo 
sblocco deciso dal centro-sinistra 

Le proposte dei comunisti 
per impedire un nuovo re
galo ai padroni dell'edilizia 

La situazione a Roma, Milano 
Firenze, Napoli, Genova, Torino A pagina 7 e .8 

Sblocco 

dei fitti: 

«no» della 

C.G.I.L 
In un telegramma a Mo

ro la Segreteria ha chie
sto un incontro per una 
consultazione preventi
va - L'UNIA indice una 
manifestazione nazio
nale di protesta a Roma 

Gromiko. insieme con Fanfanl e l'ambasciatoresovietico Kozyrev lascia l'aeroporto di Fiumicino. 

Il week-end di lavoro in Italia del ministro degli Esteri dell 'URSS come 
egli stesso ha definito la visita, rispondendo, all 'aeroporto di Fiumicino, alla 
domanda di un giornalista — è cominciato nel pomeriggio alla Farnesina, dove 
Gromiko, accompagnato dall 'ambasciatore dell 'URSS presso il Quirinale, Kozy
rev, ha avuto un primo colloquio con il ministro degli Esteri italiano Fanfani. 
rhe era assistito dallo ambasciatore della Itepubblira a Mosca Si è trattato nel corso di questo 
nrimo contatto ufTìriale. di stabilire, prima di latto tùia agenda delle conversazioni Ma i ministri 
hanno anche esposto, nelle prandi linee, le posizioni dei rispettivi governi oltre che sui rapporti 
bilaterali su un arco a<s«ai vasto di problemi internazionali. L'atmosfera è stata improntala a fran
chezza e cordialità. Oggi lo due delegazioni si riuniranno al completo e domani vi sarà un nuo-

inconlro a «piatirò. Nalu-\ o incontro a 
Talmente agli incoili ri ufficia
li prc\L-ti «lai calendario si 
aggiungono le ron\creazioni che 
si potranno intrecciare, co
me spesso avviene in questi ca
si. nel corso dei pranzi e dei 
surres=ivi ricevimenti. I! primi» 
ha avuto luogo ieri sera stessa 
a Villa Madama dove il mini
stro degli Esteri deH'Urss è sta
to ospite del ministro desìi Fste-
ri italiano ed ha a\uto modo di 
conversare a lunao con il presi
dente ilei Con-iglio Moro. Il 
secondo -i a ir i najiì a cola
zione pre»o la «ede dello nm-
b.i^cìalore sovietico, dove Fan
fani sarà o-pile di Gromiko. 
mentre per Macera è pre\i-»r 
un ricevimento offerto dallo 
ambasciatore dell'I Ys* in Ita
lia. Sono previ-te. come si 
«a. vi«iie definite «Ini protocollo 
« di c»rte«Ìa i> al presidente del 
Consialio Moro e al vice-presi
dente Nenni rosi come è pre-
vieto che il mÌni«lro desìi Este
ri dell'l'rs? verrà ricevuto dal 
Presidente della Itrpnhhlica il 
quale offrirà poi, martedì «era. 
alla visilta del ritorno a Mo«ca 
di Cromikn. un pranzo in suo 
onore. 

Il calendario, come si vede, 
è assai intenso, il che «ianifica 
che potranno essere affrontati 
numerosi argomenti di «mi alcn-
ni in modo approfondito Nul
la di officiale, almeno fino a 
questo momento, è slato comu
nicato circa nna vigila dello sta
tala sovietico a Paolo VI. In 
molti ambienti, tnllavia. tale 
incontro — sul quale si appun
ta rinlere«se desìi osservatori 
— viene dato per certo e «i cre
de anzi di «.ipcre che polrT av
venire o domenica o martedì. 

Nei colloqui con I governan
ti italiani i rapporti bilaterali 
ilalo-sov telici <economici, com
merciali. culturali) hanno avu
to ed avranno un rilievo pre
minente. Ciò è dovnio al fallo 
che le due par;i hanno interes
se allo «viluppo di tali rap
porti come del re*lo è dimo
strato dalle trattative, che pro
prio in quegli giorni si stan
no concludendo, tra nna au
torevole delegazione «ovietica 
e Ì dirisenti della Fiat. Ma 
— notava ginstamenle l'agen
zia sovietica \nrn*ti — Gromi
ko è il ministro degli Esteri, non 

a.j. 
(Segue in ultima pagina) 

La giornata 
dell 'ospite 

E' sceso sorridente a Fiumicino da un « lliuscin 
18» — L'applauso della folla — La firma del 
registro al Quirinale — I colloqui alla Farnesina 

Il ricevimento a Villa Madama e i brindisi 

L'< Uniscili 18 » bianco e az
zurro che recava a bordo Gro
miko $ sbucalo dalle nuvole 
compatte, puntualmente, qual
che minuto prima delle 13. 
Quasi nello stesso istante Fon
tani scendeva lungo la rampa 
dell'aerostazione di Fiumicino 
per accogliere in pista l'ospite. 

L'arresto del quadrimotore 
— proprio dinanzi al piccolo 
recinto dove erano assiepate 
le autorità e al palchetto della 
stampa, dei cineoperatori e dei 
fotografi — è stato seguito dal 
solito tramestio del personale 
di scalo: accostamento della 
scala di sbarco, apertura del 
portello, sistemazione febbrile 
dell'ultima * moquette > rossa. 

Infine, il ministro degli esteri 
dell'URSS è comparso nel pic
colo varco della fusoliera. Sor
ridendo verso il gruppetto 
di coloro che attendevano in 
basso ha comincialo a discen 
dere i gradini fino a incontrare 
il collega italiano. Qualcuno 
degli spettatori andava ripe
tendo più o meno la stessa fra
se attribuita a Paolo VI in oc
casione dell'incontro di NCHJ 
York, al palazzo dell'OSV: «E' 
meno austero di quel che sem
bra dalle fotografie. Un aspet
to cordiale, giovanile, simpa
tico... ». 
" Mentre i due ministri si 

scambiavano una calorosa 
stretta di mano è scesa dal
l'* lliuscin * la signora Lidia 
Gromiko cui si è fatta incon
tro, porgendole un mazzo di 
rose rosse, la signora Bianca-
rosa Fanfani. Quindi le pre
sentazioni e l'omaggio di quan

ti. secondo il protocollo, erano 
venuti per accogliere il rap
presentante del Qoverno sovie
tico. 

Andrei Gromiko era accom
pagnato dal vicepresidente del 
Comitato statale per le scien
ze e la tecnica Gvisciani, dal 
direttore del primo ufficio eu
ropeo del ministero degli Este
ri, dal proprio capo di gabinet
to Makaschev. dal direttore ge
nerale al ministero del Com
mercio estero e da altri quat
tro funzionari. 

Insieme a Fanfani erano i 
sottosegretari agli Esteri. La
pis, Oliva e Zagari; l'amba
sciatore italiano a Mosca. Sen
si. con la consorte; il capo di 
gabinetto della Farnesina, 
Marchiori; il consigliere diplo
matico del Presidente della Re
pubblica. Malfatti, e un pic
colo stuolo di alti funzionari. 

A rappresentare l'ambascia
ta sovietica a Roma era lo 
stesso ambasciatore Kozirev, 
accompagnalo dalla consorte, 
numerosi consiglieri e gli ad
detti militari. 

Il cerimoniale è stato spedito 
giacché solo quello riservato 
ai capi di Stato prevede la mas
sima solennità; niente picchet 
to militare, quindi, né bandie 
re. né fanfara, né discorsi, né 
quant'altro fa più 
la scenografia In cambio, prò 
prio nel momento in cui Gro
miko salutava le rappresentan
ze ufficiali schierate lungo la 
guida scarlatta, dall'alto è pia 

Una serie di drammati
ci episodi resi noti dal 
parlamentare comunista 
L'azione delle aziende 
di Stato contro i diritti 
sindacali dei lavoratori 

E' proseguito ieri a Monte 
citorio il dibattito sulla scot
tante, spesso drammatica, ma 
teria della giusta causa nei li
cenziamenti individuali II com 
pagno TOGNONI ha esposto. 
con un discorso più volte inter
rotto dal segretario aggiunto 
della CISL. Scalia. la linea dei 
comunisti su questo problema. 
Il suo discorso ha rappresen 
tato un'efficace risposta alle 
sconcertanti tesi illustrate ieri 
l'altro, a nome dei deputati ci-
slini, dall'on. Storti. Una . po
sizione che appare tanto più 
sconcertante — ed è stata ri
badita ieri dal sindacalista de 
Cengarle — in quanto si deli
nea ormai con chiarezza la 
tattica che la destra intende 
seguire in questo dibattito. Per 
la destra il liberale Canizzo ha 
ieri espresso un giudizio so
stanzialmente contrario a l l a 
legge governativa, affermando 
però che il PLI (vale a dire 
la voce dei padroni) potrebbe 
riesaminarla se essa venisse ri
portata alle origini, cioè al te
sto precedente a quello elabo
rato in Commissione Si tratta
va di un testo assolutamente 
negativo rispetto all'attuale In 
particolare i liberali non vo
gliono la sanzione della nullità 
per i licenziamenti che diver
ranno con la legge e illegali ». 

Come può la CISL offrire 
con il suo atteggiamento un 
appoggio oggettivo a queste 
posizioni che certo mirano a 
obiettivi antisindacali e con 
trari agli interessi dei lavo 
ratori? E' stato questo uno 
degli interrogativi che il com
pagno Tognoni ha posto nel 
suo discorso ai dirigenti sinda 
cali de. Tognoni è partito da 
un quesito preciso: perché noi 
comunisti riteniamo giusto che 
il Parlamento si occupi della 
materia dei licenziamenti in 
dividualì. legati alla rappre
saglia politica e alla dfccrimì 
nazione antisindacale Ci sono 
due buone ragioni perché il 
Parlamento senta il dirittodo-
vere di affrontare questo tema 
delicato e fondamentale: per
ché lo richiede l'attuale, diffi 
eile e spesso tragica situazio 
ne^ a livello delle nostre fab 
briche e dell'azione sindacale: 
perché lo impone la Costituzio
ne che tutte le forze uscite 
dalla Resistenza hanno voluto 
non « indifferente » ai proble
mi sociali e ai diritti dei la
voratori. In questo quadro To
gnoni ha contestato gli errori 
tattici e contingenti delta po
sizione assunta dalla CTSL e 
gli errori di principio che va 
difendendo questo sindacato. 
denunciando poi le gravissime 
responsabilità governative. 

Assai inferocente è stata in 
mirato rorfe^tn l'intrmizinno 
fatta ad un certo punto del 

u. b. 
(Sesue in ultima pacina) 

Con la partecipazione 

di Amendola 

Combattivo 
convegno 

degli operai 
romani 

Mentre alla Camera era in 
corso il dibattito sulla giusta 
causa nei licenziamenti, gli ope
rai delle fabbriche romane e del 
Lazio si sono riuniti a convegno 
su iniziativa degli operai comu
nisti della Tiburtma per denun
ciare le rappresaglie che i pa
droni attuano e per sollecitare 
l'immediata approvazione di quel
la legge che garantisce in parte 
i diritti democratici dei lavo
ratori nelle fabbriche. Al ter
mine del dibattito, che è stalo 
concluso dal compagno Giorgio 
Amendola della direzione del PCI. 
è stato approvato un ordine del 
giorno che oggi una delegazione 

operaia consegnerà ai rappresen
tanti di tutti i gruppi parlamen
tari perdio si impegnino ad ap
provare la legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti e lo sta
tuto dei diritti dei lavoratori. 

Licenziamenti di rappresaglia, 
continue pressioni e provvedi
menti intimidatori: questa è la 
situazione nelle jabbriche roma
ne (la stessa clic si verifica m 
tutto il paese). In particolare 
ut quelle dove i lavoratori sono 
in lotta contro il blocco dei sa
lari e dei contratti. Alla Fio
rentini. azienda metalmeccanica 
die fu a lungo occupata contro 
la minaccia della smobilitazione. 
ti padrone tenta di stroncare i 
massicci scioperi minacciando 
licenziamenti ed offrendo vistosi 
premi antisciopero die vanno au
mentando con ti proseguire del
le giornate di lotta. In alfrp fab
briche si è già passati all'azio
ne dopo le minacce. Alla tri
buna è stato riferito un lungo 
elenco di operai, affittisti sinda
cali e membri di CI che sono 
stati cacciati dal padrone. 

Negli ultimi mesi sono stali 

f. d'a. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi e domani 

Medici-Mutue 
incontri decisivi 

Un comunicato del SMI-CGIL 

Edili: 
altre 9 6 ore 

di sciopero 

s- a-
(Segue in ultima pagina) 

in moggio 
Gli edili attueranno, nel corso 

del mese di maggio, altre *© ore 
di sciopero per U contratta Lo 
hanno deciso le segreterie dei 

"'~j' ';,\ tre sindacati, che hanno preso colonia a U o d e I I a p j e n a n u s c r t a degj, 
scioperi articolati conclusisi len 
con le astensioni attuate in Si
cilia. Sardegna. Marche e Abruz
zo con altissime percentuali. 

Il primo sciopero di 48 ore 
avrà luogo U 10 e 11 maggio, 
mentre la seconda astensione non 
è stata ancora fissata. 

(A pag. 4 le notizie) 

Oggi e domani saranno gior
nate decisive per la vertenza 
medici-Mutue, le cui conse
guenze per milioni di cittadini. 
costretti a pagare direttamen
te le visite, continuano a su
scitare un profondo malcon
tento. 

Nel pomeriggio di oggi si 
riuniranno gli organi dirigenti 
della Federazione degli Ordi
ni dei Medici, convocati d'ur
genza per decidere sulla con
dizione posta dal ministro Bo
sco alla ripresa delle tratta 
Uve, cioè la revoca dello scio 
pero di tre giorni programma
to per il 2627 28 aprile, ed il 
ritorno alla assistenza diretta. 
La FNOOMM ha reso noto che 
i 92 presidenti degli Ordini 
professionali, che costituisco
no il Comitato centrale della 
Federazione, siederanno in per
manenza per seguire l'anda 
mento delle trattative che ini-
zieranno sabato mattina pres 
so il ministero del Lavoro. Le 
varie parti interessate alla 
vertenza — medici, enti mu 
tualistici. sindacati e lo stesso 
governo — si incontreranno 
«fatte salve» le posizioni di 
ognuno cioè senza condizioni 
preliminari, eccettuata la so 
spensione delle forme di lotta 
decise dal comitato FNOOMM 
Sindacati. 

II comitato direttivo del SMI-
CGIL, riunitosi ieri per un 
esame della situazione, ba in
vitato e la FNOOMM ad acco 
gliere l'invito del ministro Bo
sco al ripristino della norma
lità al fine di permettere le 
trattative. Ove malgrado ogni 
sforzo non si giungesse alle 
trattative. A SMI CGIL si ri 
serva di riesaminare la situa 
zinne anche al fine di disgiun
gere le proprie responsabilità 
da quelle della FNOOMM». 

L'esigenza di trovare una so
luzione alla vertenza, e di av
viare contemporaneamente la 
riforma del traballante siste
ma assistenziale, nel quale In 
definitiva trova la sua origine 
l'agitazione in corso, è sotto
lineata dalle manifestazioni di 
protesta che si susseguono da 
varie parti. 

Ad Adrano, in provincia di 
Catania, oltre 4 000 lavoratori 
hanno scioperato dando vita 
ad una dimostrazione per at
tirare l'attenzione delle auto
rità sul grave stato di disagio 

in cui si trovano. 0 sindaco ha 
dovuto impegnarsi a compiere 
un tentativo di mediazione e 
a convocare i rappresentanti 
dei medici e delle Mutue. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte sempre in provincia di 
Catania, a Paterno. Biancavil-
la. Militello. Il sindaco di Mi-
sterbianco ha convocato d'ur
genza una riunione dei rappre
sentanti delle Mutue. dell'Or
dine dei medici e dei Sinda 
cati per mantenere l'assisten 
za a tutti i cittadini Ordini del 
giorno sono stati presentati dai 
consiglieri comunisti in tutti i 
comuni della provincia etnea 
Una riunione del Consiglio del
le Leghe e dei Sindacati è sta
ta convocata dalla C.d.L. di 
Catania per discutere la grave 
situazione presente e per sol
lecitare una riforma previden
ziale che affronti il problema 
in termini di sicurezza sociale. 

Il segretario ik'i r\Sl. De Mar
tino. il piestdentp del grupi>fi dei 
deputati Ferri e lon Cucchi, 
espeito socialista dei fitti si 
sono riuniti ieri oomerifW» con 
Nenni a Pnl.i/zo Chigi II pro
blema. che tanto appassiona e 
preoccupa l'opinione pubblica è 
stato anche motivo di un inter 
vento della CGIL presso Moro. 
Dal canto suo l'UNlA (Unione 
inquilini) ha indetto per 111 
maggio a Roma una manifesta 
zione nazionale di Diolesta 

La riunione presso il vice 
presidente del ("onsmlio ennfer 
ma le indiscrezioni diffuse ieri 
del forte contrasto che oppor 
rebhe gli esperti del PSI ai mi 
nistn che nella commissione in 
terminKtenale hanno iato il 
nropiio assenso alle proposte 
* hberali/zatrici » Alcuni gior
nali. anzi, riprendendo le voci 
di uneveniiiaie proroga al 31 
dicembre, hanno ipotizzato che 
questa si avrebbe su pressione 
di De Martino, segretario del 
PSI. preoccupato delle ripercus
sioni che lo sblocco avrebbe nel 
la imminente consultazione elet
torale E' evidente che una si
mile manovra incontrerebbe la 
più decisa opposizione, nel Par
lamento e nel Paese: il governo 
e la maggioranza, infatti, non 
possono minimamente sperate 
di ingannare la opinione pnlv 
blica. Nessun rinvio dunque, che 
non sia accompagnato da una 
regolamentazione. imperniata 
sull'equo canone, della legisla
zione sugli affitti. 

Il « movimento generale » in 
atto che, come ha scritto Forze 
Nuove, « meglio di ogni elabora
zione statistica conferma la gra
vità del problema in un mo
mento nel quale la congiuntura 
continua a gravare sui lavora
tori con tutto il suo fardello di 
licenziamenti, sospensioni e ridu
zioni di orano > non può certo 
essere arrestato da vaghe ed 
equivoche promesse. 

Di questa generale opposizione 
si è resa ien interprete la Se
greteria della CGIL in un tele
gramma a Moro nel quale, fra 
l'altro, dicendosi « preoccupata 
che un eventuale sblocco dei fitti 
avrebbe sui redditi reali dei 
lavoratori ». chiede < un sollecito 
incontro con il governo per 
espnmergh le proprie gravi ap
prensioni in proposito >. La se
greteria della CGIL ha discusso 
del problema, e « nel ribadire 
la necessità di una nuova poli
tica edilizia, in modo di eli
minare la rendita e di assicu
rare ai lavoratori la casa a 
basso costo. Ita espresso un giu
dizio negata o — afferma una 
nota dell'AD1S — sulle proposte 
di provvedimenti di sblocco ». 
Esso secondo la segreteria della 
CGIL < da un lato appare sicu
ramente inidoneo a risolvere la 
crisi edilizia, e dall'altro lato 
provocherebbe per se stesso 
preoccupanti fenomeni inflazioni
stici che colpirebbero in primo 
luogo i salari e i redditi reali 
dei lavoratori, anche al di là 
dell'indispensabile recupero del
la scala mobile ». Perciò la se
greteria della CGIL e ha deciso 
di richiedere al governo una con
sultazione preventiva, anche per 
esprimergli tutte le proprie va 
lutazioni in proposito ». 

d. a. m. 
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Mercoledì alT EUR 

dibattito fra 

Amendola e La Malfa 

L'on. Ugo La Malfa e il compagno Giorgio 
Amendola parteciperanno mercoledì 27, alle 18, 
ad un pubblico dibattito sul tema: « Quale sini
stra in Occidente? ». Moderatore sarà l'avvo
cato Franco Libonati. Il dibattito, organizzato 
dall'U.R. del PRI e dalla Federazione romana 
del PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo dei 
Congressi all'EUR dove i cittadini potranno ac
cedere muniti dei biglietti di invito che pos
sono essere ritirati presso la Commissione di 
organizzazione della Federazione romana del 
PCI (via dei Frentani n. 4, tei. 496540) o pres
so le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque seguito 
dal grande atrio del Palazzo dei Congressi do
ve saranno collocati altoparlanti. 


